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A Qualiano nella cava di tufo abbandonata A Napoli i carabinieri sequestrano due treni 
sono arrivati i militari del Genio carichi di 2500 tonnellate di rifiuti speciali 
che dovranno disinnescare la «bomba chimica» Su un convoglio i fanghi di stabilimenti Fiat 
H rischio che i bidoni esplodano è serio Sull'altro forse le scorie delTAcna di Cengio 

-diossina 
Un altro rivolo del fiume di veleni che inonda la 
Campania è stato scoperto dai carabinieri del Nas 
che hanno sequestrato due treni carichi di 2500 ton
nellate di rifiuti speciali. C'è il pericolo di un disastro 
ecologico nell'area della discarica abusiva di Qua
liano dove ieri pomeriggio è stata individuata la zo
na dove sono stati nascosti i bidoni tossici.C'è an
che chi parla della presenza di diossina. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITOPAKIOA 

•iQUALIANO. 1) fiume di ve-
leni che bionda la Campania 
continua a scorrere: Ieri 1 cara
binieri del Nas, dopo una tele
fonata anonima, hanno seque
strato due treni nello scalo 

1 merci di NapolL Contengono 
140 coruamets carichi di 2500 
tonnellate di rifiuti speciali 
provenienti da Orbavano (li 
ha spediti la ««liuti Industra-
U»)e da due stabilimenti 
abruzzesi della Fiat la Sevel di 
Atessa e la Fiat di Sulmona, 
fufflclo stampa della casa to
rinese precisa enei rifiuti sono 

' stati Inviati a Napoli nel rispct-
» to della legge e che si tratta di 
'-' «rifluii speciali», n problema è 
, che fl Dpr 915 vieta lo smaltl-
••, mento di rifiuti Industriali in re-
, gloni diverse da quelle di prò-
'. Suzione. Contro questo decre-
r lo è stato presentato un ricorso 
* al Tar, ma non dalle ditte alle 
' quali è stato affidato II materia-
•' lesUdaHaRatchedana«nfiu-
' U Industriali». Ce da aggiunge-
•„• teche lltrenochegeneramag-
' glori preoccupazioni a Napoli 
.non è quello Fiat, ma quello 
proveniente da Orbassano in 

•-•'• quanto fra i clienti della.«Riuuti 
••' taduttitrdkclpotnbbefoesse-
' re l'Acna di Cengio ed altre In-

t dustrie chimiche del Plemon-
•: te. Per questo, dopo denunce e 
*;• sequestro, e stata disposta an-
| che l'analisi dei materiali con* 
• tenuti nei 140 container». 

Una cava di tufo abbando
nila^, a poche centinaia dime-
)] tri dalle case. In mezzo al pe-
' schetl ed alle coluvazionl di or 
• taggi. r i a discarica dove tra il 
" 3 eli 4 febbraio sono stati aca-

> rlcaU150tustlpierudlsostaroe 

imprecitate. E una «bomba 
chimica» che potrebbe esplo
dere da un momento all'altro. 
Ieri pomeriggio I militari del 
Genio hanno individuato sotto 

.. uno spesso strato di terra 
«massicce presenze metalli
che», morto probabilmente i 
bidoni cercati da giorni. Oggi 
dovrebbero cominciare i lavori 
di stetro per portarli alla luce. E 

. la paura di una disastro ecolo
gico e molto torte. Anche se 

. c'è limito ad evitare allarmi
smi, qualcuno paria aperta-

' menta di una grave pericolo di 
inquinamento della falda ac
quifera. Antonio (Spoletta, as
sessore del comune di Villa-te
ca, dopo aver sostenuto che 
nessuno sapeva dell'esistenza 
di questa discarica afferma: 
•Questo suolo e ricco di falde 
acquifere. Da qualche giorno 

: riceviamo proteste dai conta-
. cliniche dai loro pozzi vedono 

uxire acqua nera. Noi non 
. possiamo fare nulla, e la Usi 
- che deve intervenire». 

Il volto del professor Mario 
\ Mansi del Servizio Controllo 
. Inquinamento Atmosferico 

CS.CLA.) e tesa Alle 15.45 so-
' no giunti sulla discarica i mili

tari (erano pronti dalle sei di 
' mattina, ma inspiegabilmente 
' l'autorlzazlone del ministero 

' ' della Difesa, e giunta solo nel 
primo pomeriggio) con gli 
strumenti idonei alla ricerca di 
masse metalliche. Mentre ©s-

i serva- il lavoro del militari del 
• Genio afferma: «non slamo In 
.,• grado di precisare la natura del. 
. ri|luu\ la. lotp provenienza, la 
• • toro, pericolosità»/ Poi esprime 

La tragedia del Luna park 
Ancora un mistero la morte 
della ragazza tredicenne 
•nella «Casa delle streghe» 

p' tm VERONA. È stata eseguita 
#•'; seri l'autopsia sul corpo di Na- . 
v ' dia Gnesato, la bambina verc-
;;';. nese di 13 anni morta il 17 feb-
'',; braio a Bussolango, in provin-. 
> da di verona, all'uscita dalla 
% giostra «La casa delle streghe» 

' nel luna park allestito in occa
sione della locale fiera di san 
Valentino. L'esame autoptico, 
del quale peraltro non si cono
sce ancora l'esito, è stato di
sposto dal sostituto procurato
le presso la pretura circonda
riale di Verona Marco Zenatelll 
per accertare le cause della 
morte di Nadiaeia presenza di -
una eventuale malformazione 
al cuore, anche se I genitori 
della ragazza sostengono che 
la figlia non aveva mai sofferto 
di disturbi cardiaci. 

Domenica. Nadia - secondo 
la ricostruzione effettuata dai 
carabinieri - è entrata nella 
«Casa delle streghe» accompa
gnata dalla sorella gemella So
nia, dai genitori e da due zìi. ' 
Terminata la visita, al'usclta 

9i 

dal padiglione la ragazza si è 
' accasciata improvvisamente al 
suolo. Il proprietario della «Ca
sa delle streghe»,'ignaro della 
gravita di quello che stava ac
cadendo, ha continuato però a 
far funzionare la giostra per 
evitare che si accalcasse trop
pa gente. A soccorrere la ra
gazza, non appena resisi con
to della gravita, del malore che 
l'aveva colpita, sono stati i fa
miliari e quindi gli infermieri di 
un'ambulanza arrivata sul po
sto a sirene spiegate, tra la 
gente, che affollava il luna 
park, una decina di minuti cir
ca dopo l'episodio. 
- Secondo I primi accerta
menti medici,Il decesso di Na
dia è stato causato da arresto 
cardiocircolatorio. I carabinie
ri hanno avviato accertamenti 
sulla tempestività dei soccorsi. 
I hinerall sono previsti per sa
bato prossimo nella chiesa di 
Santa Maria Ausiliatrice a Ve
rona. • • • ' • ' • . ' • • - . > 

ad alta voce le sue preoccupa
zioni e sono parole che fanno 
accapponare la pelle. «Ci sono 
sostanze che trattate ad alta 
temperatura sprigionano dios
sina», afferma il funzionario 
dello Scia. È stata la Mobile 
che gli ha chiesto se il suo uffi
cio è in grado di rilevare la pre
senza di questa sostanza e 
questo non fa che aumentare i 
sospetti. Mansi parla, anche, 
del pericolo di inquinamento: 
«L'aria non ci preoccupa, è la 
terra che attira la nostra atten
zione. 11 pericolo è costituito 
dalle falde acquifere, se le so
stanze finiscono II...». La zona 
non è recilanta ed è a ridosso 
di case; a 150 metri in linea 
d'aria c'è persino la succursale 
di una scuola media. Non si sa 
quali siano 1 limiti di sicurezza 
in cui si potrà operare, cosa si 
avrà di fronte, quali sostanze 
combattere e come, affermano 
gli esperti. La gente del posto è 
allarmata, non ha più paura di 
parlare del via, vai del camion, 
specie di notte. «Ho chiesto ad 
una autista perche veniva qui a 
scaricare 1 suoi bidoni e per 
poco non lo picchiavo perche 
mi ha detto che noi eravano 
«sporchi» e perciò venivano a 
portare i loro rifiuti da noi», af
ferma un meccanico. 

Ieri mattina, uno dietro l'al
tro, sono giunti alta discarica 
numerosi camion, carichi di 
detriti e materiale di risulta. So
no stati fermati e rimandati In
dietro. Uno degli autisti e 
preoccupato di «non passare 
un guaio» e racconta: «vengo in 
questa discarica perchè di 
giorno non c'è mai nessuno e 
quindi non si paga una lira». Di 
notte però la musica era diver
sa, ma all'alba 1 lavori erano 
sempre finiti e 11 terreno spia
nato alla perlezione da una ru
spa ora (erma. Ma non è l'uni
ca discarica che riceve veleni 
dal nord, dal triangolo indu
striale, nella zona se ne sco
prono altre cinque, mentre dal 
Garigliano al lago Patria si par-

. la di una ventina di «discariche 
abusive del veleni». E tutte la
vorano solo dinotici «». ••.;•>-' 

Containers 
contenenti 

., rifiuti 
• tossici, 

, . sequestrati 
; alla stazione 

-•» di Napoli 

I piccioni per dare l'allarme 
DAL NOSTRO INVIATO 

tm QUALIANO. Una gabbia di 
piccioni sistemati all'estremità ' 
del terreno, la strumentazione 
per il controllo in un angolo, 
senza che ci sia qualcuno da- -
vanti ai comandi. «Camini» che 
fumano densi vapori. E una 
delle tante discariche dell'area 
metropolitana di. Napoli, In 
piena funzione. Non si sa se 
sia autorizzata o meno e nes» 
suno sa quale categoria di ri- < 
fiuti industriali può trattare. Al
l'ingresso i vigilantes danno 
uno sguardo alla cabina del 
camion. Fissano l'autista per 
chiedere chi è lo sconosciuto 
al suo fianco e la risposta: «è 
uno nuovo!» li tranquillizza. 
Pochi secondi e slamo «den
tro». II camion porta materiale 
di scarto di unti IndustriadeTli-
zona. Lastre verniciate, roba di 
poco conto, ma ci permettono 
divedere all'interno di una 

delle industrie dei veleni. Sca
richiamo in fretta sotto l'oc
chio vigile di alcuni sorveglian
ti. Il patto con chi ha accettato 
di portarci «dentro» è di non fa
re nessuna domanda sul po
sto. Aluto a gettare gli ultimi 
detriti e poi, tornati indietro 
porto le carte all'uffieietto al
l'ingresso: bolla di accompa
gnamento', bolla di ricevuta... 
•Ogni volta che entro il dentro 
mi sento morire - ci spiega 
l'autista - ho paura. I piccioni 
sai a che cosa servono?, Se 
muoiono significa che da sotto 
è uscito qualche veleno ed al
lora si scappa. Le cabine di 
controllo sono sempre deser
te, si riempiono solo quando 
arriva qualche ispezione. Uno 
Schifo...». La paura scatenata 
dalla ricerca del bidoni tossici 
fa aprire qualche bocca, l'affa
re e grosso ci spiega il nostro,. 

amico autista, ma non c'è la 
camorra dietro, solo qualche 
camorrista. «Il traffico è diretto 
dal nord, gli affari li fanno lì, a 
noi toccano solo veleni, 

- «"munnezza" e malattie» dice 
• con rabbia. La brutta avventu

ra toccata a Mario Tamburino 
lo ha terrorizzato, giura che 
non fari mai più un trasporto 

. che non sia pia che sicuro: «I 
due milioni a testa per viaggio 
non valgono la pelle, dopoché 

• ho saputo quello che è succes-
so a quei povero autista argen
tino...». In un bar incontriamo 

, altri autisti. Guidano camion . 
pieni di immondizia, uno di lo- -
ro accetta di portarci nel suo 
viaggio: entriamo con lui in 
una discarica legale, c'è solo 
immondizia. 1 camion vanno e 

: vengono, c'è una gran puzza, 
' ma non si vedono bidoni so

spetti, anche se è una discarica 
è molto ordinata. Secondo l'e
lenco degli Impianti autorizzati. 

dalla regione può trattare 225 
mila tonnellate di rifiuti ogni 
anno. 

Ritorniamo al bar dove ci 
aspettano un paio di autisti. 
Uno giovanissimo accetta di 
accompagnarci in giro per le 
discariche della zona, quelle 
abusive, quelle dove di giorno 
si buttano i materiali di risulta. 

' gratis, e di notte invece c'è uno 
strano traffico. Nella zona in 

' cui è stata individuata la disca
rica dei veleni di Qualiano, ce 
ne mostra cinque. «Si scava 
una buca - ci racconta - ven
gono stesi teli di plastica sul 
fondo, poi si depositano i bi
doni che vengono ricoperti di 
terra. Si scava a tre, quattro 
metri di profondità.. Sono la
vori fatti in fretta di notte, fra le 

, coltivazioni di pesche, a poche 
centinaia di metri dalle case. Il 
fiume di veleni che arriva in 
Campania finisce cosi sotto 

. terra. . DV.F. 

,;,.•.'. Fallita la trattativa per salvare là miniera dì Cave del Predil 

Da 16 giorni a 320 metri di profondi 
Non si arrendono i minatori di Raibl 
Oggi inizia il 16° giorno dell'occupazione della 
miniera di Raibl, a Cave del Predil nel Tarvisiano, 
minacciata dì chiusura a giugno. Sono rimasti in 
32 a 340 metri di profondità, al freddo e all'umi
do. Altri 19 hanno dovuto risalire per seri motivi di 
salute. Due incontri a Roma e ad Udine non han
no prodotto ieri i risultati sperati. Gli «irriducibili» 
restano sorto. • 

' ! ' DAL NOSTRO INVIATO ' ' 
MICHELE SARTORI 

• 1 TARVISIO. Le notizie van
no su e giù: «C'è l'accordo a ,. 
Roma», «Ma no, ad Udine non 
ci sono state decisioni». Va su e 
giù anche la pesante gabbia-
ascensore del «pozzo Clara», 
per raggiungere 132 irriducibili 
minatori che hanno' occupato 
il 17° livello della miniera di 
Ralble. Scende li consiglio di ',. 
miniera, risalgono tre degli oc- ; 
cupanti per andare a parteci
pare agli incontri; poi tome-
ranno la sotto, a 340 metri di 
profondità. Vanno giù alcuni 
giornalisti: giusto un assaggio 

di pozzi bui e grondanti acqua, 
di tunnel da percorrere a piedi 
nell'oscurità rotta solo da flebi
li luci. Non arrivano al cantero-
ne dove i 32, metà italiani metà 
iugoslavi, stanno da 15 giorni, 
temperatura costante 8 gradi, 
umidità vicina' al cento per 
cento, sdraiati su lastre dì poli
stirolo. All'inizio erano 51. Pian 
piano il loro medico, Mario 
Qual, è riuscito a convincere I 
più deboli a risalire, prima di 
danni irreversibili alla salute. 
•Una fatica enorme», scuote la 
testa il dottore, figlio di dirigen

ti minerari sardi: «Ce ne sono , 
altri sette che dovrebbero usci
re subito, ma non ne vogliono 
sapere. E tutti gli altri, più di 
tre-quattro giorni ancora non 

' resistono». Quei staziona neHa 
1 sala-chiamate, all'Imbocco del 
: pozzo, pronto a scendere per 
• portare le notizie fresche degli 
' incontri in corso sul destino 
della miniera, schiacciata da • 
un deficit motto incerto a se-

. conda delle versioni. Chiuderà 
a giugno, come vuole la Regio
ne, o a dicembre o più avanti 
ancora come chiede, per non 
scomparire, per aver tempo di 
«riconvertirsi», tutto II paese di 
Cave del Prebll, che da secoli 

' vive solo del piombo e zinco ' 
.' degli impianti? «Voglio essere 

lo a informarli, soprattutto se il 
risultato fosse negativo», dice 11 

, medico, previdente, t «sepolti. 
, vivi», comunque vada, aliatine 
'. saranno gli eroi di Cave. Quelli ; 
•• che avranno salvato il paese, ' 
se la lotta avrà l'esito sperato. 
Orgogliosi, testardi. «Non han
no voluto cambi, turni, sostitu
zioni», scuote la testa Gianfran

co Pontarini, del consiglio di 
miniera. E adesso? il tono si fa 
più deciso: «Comunque vada, 
le forme ulteriori, di lotta le va
luteremo tutti assieme». Scio- i 
pero della fame, come hanno-
minacciato gli asserragliati? «È 
una dichiarazione di intenti. 
Bisogna vincere una battaglia, 
ma anche tutelare la salute». E 
scenderanno ad occupare an
che le donne dei minatori o il 
consiglio comunale? «Sono di-

1 sponibilità che ci hanno fatto 
molto piacere: ma la lotta è 
nostra, noi l'abbiamo iniziata, 
noi la finiremo». Nello stanzo
ne in cima il grosso dei mina- ; 

, tori staziona in attesa, mangia 
. silenziosamente I pasti portati 
da mogli, sorelle e fidanzate. 
Arrivano gli echi della solida
rietà, consigli di fabbrica in vi-

' sita, studenti delle superiori re
duci da una occupazione sim
bolica degli istituti di Tarvisio. 
Le pareti sono affollate di tele
grammi, di raccolte di firme, di 
commoventi letterine di bam
bini. Hanno scritto le quarte A 
e B di Tarvisio: «Cairi minatori, 

Giada ci ha chiesto la nostra 
solidarietà per il suo papà San
dro...». Sandro Cortelazzo, la 

• cui medaglia rossa è da quin-
• dici giorni nel quadro dei «di

scesi». Altri bambini hanno 
preparato un gran disegno sul
l'occupazione. C'è un omino 
mezzo pelato che straccia i 
contratti, e i minatori lo pren-

. dono a palle di neve. L'omino 
è Ferruccio Saro, assessore re
gionale all'industria, socialista. 
A Roma il governo - 1 ministri 
delle Partecipazioni statali, 
dell'Industria e dell'Ambiente 
- ha detto al parlamentari triu-

- lani e al sindaco di Tarvisio di 
• essere disposto a prolungare la 

vita della miniera fino al 31 di
cembre. Ma ad Udine la Regio
ne ha risposto: «Solo se I soldi 
li mette Roma». La riunione è 

. stata sospesa. Oggi un'assem
blea deciderà cosa fare. Nelle 
bacheche della miniera resta, 
sconsolante, l'ultimo messag-

! aio ufficiale della Società ita
liana miniere, arrivato dalla 

• Sardegna: «Auguri a tutti di un 
prospero anno nuovo». 

I Caso Cirillo 
| Assòlto Memi 
i dalle accuse 
idiGava&C.; 
w: 

e$ 

• 1 ROMA Carlo Alemi. giudi
ce napoletano che firmò il rin
vio a giudizio per il caso Cirillo, 
è innocente; e i politici. Piccoli, 
Gava, Scotti e Patriarca, che 
l'accusavano di aver offeso la 
loro onorabilità, hanno torto. U 
plenum del Csm ha archiviato 
l'inchiesta, sul magistrato, ac
cogliendo la proposta della 
commissione referente. Il giù
dice Alemi, nella sua ordinan
za, aveva valutato come poco 
credibili le testimonianze rese 
dai polir*, senza passare ad 
accuse di falsa testimonianza. 
Secondo il Csm valutare l'at
tendibilità dei testi serviva per 
motivare le sue decisioni, dun
que non èpersegulbUe. 

siano «United cote» 
• • MILANO. Dopo l'arte, do
po le donne, dopo il costume 
e la politica, toccherà alla 
pubblicità, ultima roccaforte 
del buoni sentimenti, subire 11 
trauma della liberazione, pas
sare Il confine della laicità 
senza censure? 

Il vecchio episodio del Je
sus Jeans impallidisce di fron
te alla sfida lanciata ora da 
Luciano Benetton, genio del 
marketing prima ancora che 
dell'lrriustria lessile, nel bel 
mezzo della guerra del Golfo: 
In testa alla sua campagna 
pubblicitaria mondiale per la 
primavera estate (circa 30 mi
liardi di lire di budget in 50 
paesi) ha messo una foto di 
Oliviero Toscani che ritrae la 
geometria di croci di un cimi
tero militare della grande 
guerra. Non una parola di 
commento, e In un angolo il 
famoso logo. «United colora of 
Benetton». 

Apriti cielo: gli unici quoti
diani al mondo, tra l prescelti, 
che hanno accettato di pub
blicare l'annuncio, il 19 e 20 
gennaio, sono stati gli italiani 
•Corriere della sera» e «Sole 24 
ore». Dalle grandi testate, di 
destra di centro e di sinistra, 
dei paesi più liberal d'Occi
dente, invece un cortese «no 
frazie»; «Times» e «Financial 

imes»,«Le Monde» e «Libera
tion», «Frankfurter Allgemei-
ne», «Die Welt», «Slem» e 
«Newsweek», «Repubblica» e 
•Tiempo» non si sono sentiti di 
scuotere i loro lettori con un 
annuncio pubblicitario che le 
vicende del Medio Oriente 
avevano trasformato' in uno 
schiaffo. 

Ma come, tv e giornali, que
gli stessi che hanno rifiutalo, 
non pubblicano in questi gior
ni immagini ben più crude di 
un cimitero di guerra di set
tantanni fa? Quel ch'è scan

si può fare la pubblicità alle magliette evocando, in 
mezzo a una guerra, i cimiteri militari, o fotografan
do una collezione di profilattici per ricordare il peri
colo Aids? Benetton è convinto di si, i grandi giornali 
dell'Occidente invece gli rifiutano gli annunci, e dal 
giuri dell'autodisciplina pubblicitaria gli arriva uno 
stop. Ma lui non si ferma, in fondo pensa che tocchi 
prima di tutto al pubblico giudicare. • 

STEFANO RIGHI « V A 

daloso evidentemente è che 
la guerra si mescoli con le ma- -
gliette, il sangue col business. 
Cosi pensa anche II giuri ita
liano della pubblicità, che ha 
subito bloccato l'annuncio sul 
territorio nazionale. 

Ma davvero questo Benet
ton è cosi pazzo, mentre tutte 
le aziende rifiutano di abbina
re i loro spot ai notiziari di ' 
guerra, da voler vendere la 

maglieria sulla punta delle 
baionette che dice di critica
re? Non contento Benetton ie
ri ha presentato alia stampa 
l'intera campagna che uscirà 
a giorni, e accanto alte croci 
c'è un'altra foto shocking: una 
distesa di preservativi multico
lori. Più una confezione del 

1 medesimi da distribuire gratis 
nei negozi Benetton sotto il 
consueto richiamo agli «Uni

ted colon». Stavolta l'allusio
ne non è alla guerra ma alle 
campagne anti-Aids: altro te
ma non propriamente promo
zionale. 

. Il fatto è che Benetton, in 
stretta sintonia con Toscani, 
che da fotografo è diventato 
suo consigliere e ispiratore, 
della «promotion» si è fatto 
un'idea ben precisa: lui non 
solo vende ai giovani, ma vuo
le parlare col giovani, e sul ' 
grandi temi. Da qui i tanti inci
denti di questi anni, con i rei
terati rifiuti da Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Sudafrica per 1 suoi 
cartelloni che di volta in volta 
presentavano la madre nera 
che allattava il bambino bian
co, piuttosto che il bianco e 11. 
nero ammanettati insieme. 

A metà certo, sempre, tra 
impegno sociale e ammicca
mento facile al senso comune 
dei giovani. Ma col tempo il 
gioco si è fatto più pesante, fi

no al punto che ora si risento
no non più solo le zone di 
frontiera dello scontro razzia
le, ma civilissime testate politi
che, nonché smagati settima
nali femminili: la foto dei pre
servativi, a sua volta, è già sta
ta rifiutata da «Amica», dalle 
edizioni americane di «Elle» e 
«Mademoiselle», nonché da 
«Time». • 

Intanto Benetton collezio
na, oltreché fatturati da capo
giro, I più ambiti premi pub
blicitari, come quello asse
gnatogli a Parigi dal santone 
Seguela. Ma il dubbio che re
sta, se il suo sia coraggio civile 
o sapiente circonvenzione, 
perchè non lo si lascia risolve
re al sovrano, ancorché giova
ne, cittadino consumatore? O 
la guerra ci fa seppellire an
che l'idolo tanto accarezzato 
del libero arbitrio in libero 
mercato? 

Una sanatoria-bis 
per un milione 
di abusi edilizi 

CLAUDIO NOTARI 

••ROMA. Si va verso un con
dono edilizio bis? Nei primi di 
marzo alla Camera (commis
sione Ambiente e Lavori pub
blici) comincerà la discussio
ne per la riapertura dei termini 
per la sanatoria delle opere 
realizzate fuorilegge. Due sono 
le proposte di legge: una pre
sentata da Monello, Lauricella 
e Sinatra del Pds e l'altra da 
Piermartini, Alagna ed altri del 
Psi. Con le iniziative legislative 
si propongono nuove norme 
in materia di controllo dell'atti
vità urbanistìco-edllizia, san
zioni, recupero e sanatoria 
delle opere abusive realizzate 
uà il 2 ottobre '83 e il 17 marzo 
'85 che erano state escluse dal
la normativa presentata dal-
l'allora ministro del Lavori 
pubblici Nicolazzi approvata 
dal Parlamento a fine febbraio 
dell'85, che ha permesso di 
cancellare oltre cinque milioni 
di abusi, dietro il pagamento di 
un'oblazione di 6.000 miliardi. 

Che cosa prevedono le due 
proposte di legge? Ne parlia
mo con i due primi firmatari, 
Paolo Monelli (Pds) e Gabrie
le Piermartini (PSi). Attual
mente - risponde Monello - gli 
abusi che potrebbero essere 
sanati sono circa un milione. 
Solo a Roma i vani fuorilegge 
sarebbero più di mezzo milio
ne. Non ci sarà vero recupero 
urbanistico ed edilizio se non 
si chiuderà definitivamente la 
vicenda delle costruzioni rima
ste fuorilegge tra la fine detl'83 
e l'inizio dell'85. Del resto, la 
Corte costituzionale recente
mente con una sentenza ha 
stabilito che la «tutela futura 
del territorio passa attraverso 
la cancellazione del notevole 
carico pendente relativo alle 
passate illegalità di massa». 
Quindi, fino a quando non ci 
sarà la possibilità di sanare le 
opere abusive realizzate fino al 
marzo '85. non si potrà parlare 
di vera tutela dell'ambiente. In
fatti, fino ad oggi, nessun Co
mune ha avuto finanziato un 
solo piano di recupero da par
te delle Regioni. Come obla
zione sono stati versati 6.000 
miliardi, ma neppure una lira è 
stata destinata al risanamento 
del quartieri abusivi, dove con
tinuano a mancare, specie nel 
Sud, acqua, fognature e servizi 
sociali. 

Quali i punti qualificanti del
la proposta? L'iniziativa di Mo-

Elementari 
Si salveranno 
le scuole 
più piccole 
• i ROMA La commissione 
Cultura della Camera ha ap
provato all'unanimità una 
mozione tesa ad arrestare il 
fenomeno della soppressio
ne dei piccoli plessi della 
scuola elementare, avviato 
con quella che Con. Sergio 
Soave, capogruppo In com
missione Cultura del Pds, de
finisce «la famigerata legge 
426» sulla riorganizzazione 
del sistema scolastico. La ri
soluzione prevede tra l'altro 
- spiega Soave - «il parere 
vincolante dei Comuni inte
ressati qualora 11 plesso di 
scuola elementare che si do
vrebbe sopprimere, a pre
scindere dalle sue dimensio
ni, costituisca l'unica scuola 
elementare presente nel
l'ambito comunale». Soave 
sottolinea che le disposizioni 
ministeriali attuatìve della ri
soluzione «sono attese da di
verse centinaia di piccoli Co
muni», e conclude chieden
do al ministro Bianco di «agi
re con tempestività». 

nello dà la possibilità di sanare 
le costruzioni illegali realizzate 
fino al marzo '85. La domanda 
di sanatoria può essere pre
sentata in qualsiasi momento, 
senza vincolo di scadenza. Ma 
oltre all'oblazione (che per gli 
abusi è di 36.000 lire al mq, 
cioè 3 milioni 600mlla lire per 
un alloggio di 100 mq) c'è una 
multa di mezzo milione per 
ogni anno di ritardo, fermo re
stando le agevolazioni per la 
prima casa e per i figli minori. 
Vengono riaperte le domande 
per gli abusivi che non hanno 
usufruito delle norme della 
legge Nicolazzi in questi casi, 
olire all'oblazione, una multa 
annua di 250.000 lire. Infine. I 
piani di recupero sono finan
ziati per il 50% dalle Regioni e 
per la rimanente parte con 
mutui della Cassa depositi e 
prestiti. 

E l'altra proposta di legge? 
Essa - precisa Piermartini -
tende a sanare le opere abusi
ve commesse dall'ottobre '83 
al marzo '85. senza cambiare 
le norme dalla legge 47. Chi in
vece ha costruito illegalmente 
dopo il mano '85 deve subire i 
rigori della legge: demolizione 
o confisca da parte del Comu
ne dell'opera illegale. La pr 
posta rafforza la disciplina di 
tutela delle aree pregiate sotto
poste a vincolo paesaggistico, 
storico, archeologico perché 
chi ha costruito in queste zone . 
non può essere sanato. 

La proposta - continua Pier-
martini - riapre la possibilità di 
sanatoria anche per i cittadini 
che ne avevano diritto, ria
prendo i termini delle doman-

' de. Solo nel Mezzogiorno po
trebbero essere, alcune centi
naia di migliala. È un fenome
no che non riguarda solo il 
Sud. Ad esempio, nell'ultimo 
condono la maggioranza delle 
denunce era concentrata nel
l'Italia settentrionale con 11 44% 
e in quella centrale con il 33%. 
Solo un quinto nel Sud, con 
una notevole quota non de
nunciata. . 

Cme si ottiene la sanatoria? 
È possibile presentando la do-
mamda e pagando l'oblazione . 

' in misura doppia, cioè 72.000 
lire al mq. Proprio per evitare il 
ripetersi del fenomeno dell'a
busivismo, oltre al divieto della 
compravendita, non è possibi
le trasferire l'immobile fuori-

. legge in eredità. : v , , . . ,„_ , . . 

Epatite B 
Vaccinazione 
obbligatoria 
peri bambini 
• i ROMA Vaccinazione 
obbligatoria contro l'epatite 
virale B per tutti i bambini en
tro il primo anno di vita. Lo 
prevede un disegno di legge 
approvato dalla commissio
ne Affari sociali della Came
ra. «Soddisfatto» per l'appro
vazione del provvedimento, 
che passa ora al Senato, è il 
ministro della Sanità, France
sco De Lorenzo, mentre il re
latore, Giuseppe Saretta, rile
va che «la malattia presenta 
in Italia un tasso di incidenza 
di 13 casi ogni centomila abi
tanti, con due milioni di sie
ropositivi, trecentomila casi 
di infezione e novemila de
cessi ogni anno correlati a in
fezioni pregresse. Il vaccino -
osserva Saretta - è pratica
mente privo di rischi e con
sente la messa a punto di 
una strategia di vaccinazione 
di massa con una spesa rela
tivamente bassa e un rappor
to costi-benefici estrema
mente favorevole». 

Il sequestro «Achille Lauro» 
Revocata la semilibertà 
al baby-terrorista Ashker 
Sentenza da «effetto Golfo»? 
• • GENOVA Bassam Al Ash
ker, il baby-terrorista dell'«A-
chille Lauro», è tornato in car
cere notte e giorno. Il 22 giu
gno dell'anno scorso, dopo 
cinque anni di isolamento, 
aveva ottenuto la semilibertà 
ma llpubblicoministero pres
so il Tribunale dei Minori ave
va fatto ricorso contro il prov
vedimento, sostenendo che il 
giovane, non avendo ancora 
scontato metà della pena inflit
tagli (17 anni di reclusione), 
non poteva godere di quella 
concessione, il 12 novembre 
successivo la Corte di Cassa
zione aveva fatto propria la tesi 
del pm e la revoca della semili
bertà sabato scorso è stata ese
guita. Contemporaneamente, 

pero, il giovane, che In prece
denza aveva già ottenuto un * 
condono di sei mesi, ha otte
nuto un ulteriore «abbuono» di 
due anni. Dunque, in apparen
za, la decisione della suprema 
Corte si è basata sul rilievi di di
ritto proposti da! pubblico mi
nistero; c'è da aggiungere però 
che, secondo voci raccolte in 
Questura, nell'attuale clima di 
massima allerta contro il peri
colo di un riesplodere del ter
rorismo mediorientale, Ashker 
era tenuto attentamente d'oc
chio. Del commamdo palesti
nese che, nell'ottobre di sei 
anni fa, aveva sequestrato IVA-
chille Lauro», Bassam Al Ash
ker era la matricola diciasset
tenne.̂  

io l'Unità 
Giovedì 
21 febbraio 1991 


